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VOTO DI LAUREA: 
 

 VLA =1.237 M110 + 0.0288 (3.333 VREL + VCOM) - 16 

 
   

5/10/2018 

VLA  VOTO DI LAUREA 

M110  MEDIA ESAMI IN 110mi 

VREL  VOTAZIONE DOCENTE GUIDA (0 – 30) 

VCOM  GIUDIZIO COMMISSIONE (0 – 35) 

 (VLA  ≥ 113) ∩ (MAGG. COMMIS.) → LODE 

Pagina 2/33 



D. Lentini, DIMA Sapienza                                 
Indicazioni su preparazione                                         
tesi BAER e presentazione 

TIPOLOGIE DI TESI BAER  
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 PAPER  REVIEW (SINTESI  DI  UN  ARTICOLO) 

 CODE  REPORT (STESURA  DI  UN  PROGRAMMA  DI  CALCOLO) 

 MODEL  DEVELOPMENT (CODICE IN LINGUAGGIO COMM.,  ES. AUTOCAD) 

 TEST  REPORT (PICCOLO  LAVORO  SPERIMENTALE) 

 TEAM  PARTNERSHIP  (ES.  COMPETIZIONE  AIAA) 

 APPROFONDIMENTO  DIDATTICO 

 (vedi templates Word e LaTeX sul sito CAD: probabilmente saranno 

aggiornati a breve →  controllare il sito del CAD) 
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OBIETTIVI DELLA TESI: 
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 MOSTRARE CHE IL CANDIDATO: 

 HA SVILUPPATO UNO SPIRITO CRITICO 

 È IN GRADO DI SCRIVERE UN RAPPORTO TECNICO 

 È IN GRADO DI COMUNICARE QUANTO HA CAPITO/SCOPERTO 
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LA TESI DEVE POSSIBILMENTE INCLUDERE 
 
                                                                                       

5/10/2018 

 INTRODUZIONE 

 NOZIONI DI BASE 

 STATO DELL’ARTE 

 CONTRIBUTO DEL CANDIDATO 

 CONCLUSIONI 

 BIBLIOGRAFIA 

 

 (IL TUTTO ADATTATO DA CASO A CASO) 

 

 IN MAX 7 PAGINE 
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COME SCRIVERE (1/2) 
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 IL TESTO DELLA TESI DEVE ESSERE ‘CONCEPITO’ BENE AB ORIGINE 

 (TESI SCRITTA MALE NON È SUSCETTIBILE DI CORREZIONI) 

 NON DARE NULLA PER SCONTATO 

 CONSEQUENZIALITÀ 
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COME SCRIVERE (2/2) 
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 SAPER “COSTRUIRE” UN DISCORSO 

 OGNIQUALVOLTA  SI  RIPORTA  UN  FATTO, CITARE LA FONTE            
(UNA TESI SENZA CITAZIONI È INUTILE) 

 SCRIVERE CONCISAMENTE 

 ASSOLUTAMENTE  NIENTE CHIACCHERE, ARIA FRITTA, RIEMPITIVI, …  

 PARTI OGGETTO DI MAGGIORE ATTENZIONE (DA PARTE COMMISSIONE) : 

INTRODUZIONE 

VS. CONTRIBUTO 

CONCLUSIONI 

BIBLIOGRAFIA 

 

 LE CONCLUSIONI NON DEVONO ESSERE UNA RICAPITOLAZIONE 
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SUGGERIMENTI (1/2) 

APPUNTARSI  I  PUNTI CHIAVE MAN MANO CHE VENGONO 

AFFERRATI 

SPIEGARE COMPIUTAMENTE I  PROBLEMI 

MEGLIO DELIMITARE IL CAMPO CHE CERCARE DI ‘STRAFARE’ 

INTRODUZIONE:    NO FRASI ‘AD EFFETTO’;  ALLA FINE,  

ANTICIPARE IL TEMA DEI SUCCESSIVI PARAGRAFI 
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SUGGERIMENTI (2/2)  

FAR RISALTARE DOVE INTERVIENE IL VOSTRO CONTRIBUTO 

MARCARE E SPIEGARE BENE I PASSAGGI CONCETTUALI 

NON COPIARE, SEMMAI  RIELABORARE 

SCRIVERE IN ITALIANO CORRETTO 

NON CAMBIARE TEMPO (TUTTO AL PRESENTE) 

LA TESI PUÒ ESSERE SCRITTA IN INGLESE SE IL CANDIDATO LO 

PADRONEGGIA,  ALTRIMENTI  MEGLIO IN ITALIANO 

NON SCRIVERE COSE CHE NON SI SONO CAPITE: DISCUTERNE CON 

IL RELATORE, OPPURE RIPORTARE:   L’AUTORE SOSTIENE CHE… 

5/10/2018 Pagina 9/33 



D. Lentini, DIMA Sapienza                                 
Indicazioni su preparazione                                         
tesi BAER e presentazione 

RICERCA BIBLIOGRAFICA: 
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 PARTENDO DA UN ARTICOLO SUL TEMA, UTILIZZARE: 

 

BIBLIOGRAFIA ARTICOLO (PER RICERCHE ALL’INDIETRO NEL 
TEMPO) 

 

scholar.google.it (o simili, es. Scopus, PER RICERCHE IN AVANTI) 

 

IMPORTANTI: ARTICOLI REVIEW 
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ESEMPIO (scholar.google.it) 
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RICERCA CON GOOGLE SCHOLAR (1/2) 
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RICERCA CON GOOGLE SCHOLAR (2/2) 
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BIBLIOGRAFIA 

 
   

5/10/2018 

 IMPORTANTE PERCHÉ FA CAPIRE CHE IL TESISTA HA CONSULTATO 

LA LETTERATURA RILEVANTE (= QUELLO CHE HANNO FATTO GLI 

ALTRI) 

 PER QUANTO POSSIBILE COMPLETA 
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ELENCO IN ORDINE DI APPARIZIONE NEL TESTO 

[1] Sutton, G.P. e Biblarz, O., Rocket Propulsion 
Elements, 7th ed., Wiley, New York, 2001.  

[2] Daly, B.J. e Harlow, F.H., Transport equations in 
turbulence, Phys.  Fluids, vol. 13, pp.2634-2649, 1970.  

[3] Shih, T-H., Zhu, J.  e Lumley, J.L., A realisable 
Reynolds  stress algebraic equation model, NASA TM 
105993, 1993.  

[4] Ha Minh, M.H., The impact of turbulence modelling on 
the numerical predictions of flows, 13th Int. Conf. Num. 
Meth. Fluid Dyn., Roma,   1993. 

 

CITARE NEL TESTO COME [1], [2], [3], [4]    
(NELL’ORDINE IN CUI SONO RICHIAMATI) 
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COME CITARE UN LIBRO (NELLA BIBLIOGRAFIA) 

[1] Sutton, G.P. e Biblarz, O., Rocket Propulsion 
Elements, 7th ed., Wiley, New York, 2001.  

 

1. COGNOME DI CIASCUN AUTORE, INIZIALI 

2. NEL CASO DI PIÙ AUTORI, SEPARARLI CON UNA 
VIRGOLA – ECCETTO L’ULTIMO, CON UNA ‘e’ 

3. TITOLO (di solito in corsivo) 

4. EVENTUALMENTE n. DELL’EDIZIONE 

5. CASA EDITRICE 

6. LUOGO DI PUBBLICAZIONE 

7. ANNO DI PUBBLICAZIONE 
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COME CITARE UN ARTICOLO SU RIVISTA 

[2] Daly, B.J. e Harlow, F.H., Transport equations in 
turbulence, Phys.  Fluids,  vol. 13, pp. 2634-2649, 1970.  

 

1. COGNOME DI CIASCUN AUTORE, INIZIALI 

2. NEL CASO DI PIÙ AUTORI, … (IDEM) 

3. TITOLO DELL’ARTICOLO 

4. NOME ABBREVIATO DELLA RIVISTA(STANDARD) 

5. NUMERO DEL VOLUME 

6. NUMERO PRIMA E ULTIMA PAGINA 

7. ANNO DI PUBBLICAZIONE 

8. SI PUÒ ANCHE USARE UN FORMAT DIVERSO, es.  

       Daly, B.J. e Harlow, F.H., Transport equations in turbulence, Phys.  
Fluids, 13:2634-2649, 1970. 

       PURCHÉ LO STILE SIA UNIFORME IN TUTTA LA BIBLIOGR. 
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COME CITARE ARTICOLO DI UNA CONFERENZA 
 

[4] Ha Minh, M.H., The impact of turbulence modelling on the 
numerical predictions of flows, 13th Int. Conf. Num. Meth. Fluid 
Dyn., Roma,   1993. 
 
 
 1. COGNOME DI CIASCUN AUTORE, INIZIALI 

2. NEL CASO DI PIÙ AUTORI, … (IDEM) 

3. TITOLO DELL’ARTICOLO 

4. NUMERO E NOME ABBREVIATO DELLA 
CONFERENZA (STANDARD) 

5. LUOGO DELLA CONFERENZA 

6. ANNO DI PUBBLICAZIONE 
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COME CITARE UN RAPPORTO 

[3] Shih, T-H., Zhu, J.  e Lumley, J.L., A realisable 
Reynolds  stress algebraic equation model, NASA TM 
105993, 1993.  

 

1. COGNOME DI CIASCUN AUTORE, INIZIALI 

2. NEL CASO DI PIÙ AUTORI, … 

3. TITOLO 

4. NOME DELL’ENTE 

5. NUMERO DI CODICE DEL RAPPORTO 

6. ANNO DI PUBBLICAZIONE 
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COME CITARE UN EDITED BOOK  
(LIBRO A CAPITOLI) 

[5] Dixon-Lewis, G., Computer modeling of combustion 
reactions in flowing systems with transport, Cap. 2 in  
Combustion Chemistry, (Gardiner, W.C., Ed.), 
Springer-Verlag, New York, 1984.  

 

1. COGNOME DI CIASCUN AUTORE, INIZIALI 

2. NEL CASO DI PIÙ AUTORI, … 

3. TITOLO  

4. EVENTUALMENTE n. CAPITOLO 

5. TITOLO DEL LIBRO DI CUI FA PARTE (in corsivo) 

6. COGNOME E INIZIALI DELL’EDITOR (, Ed.) 

7. CASA EDITRICE 

8. LUOGO DI PUBBLICAZIONE 

9. ANNO DI PUBBLICAZIONE 
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COME CITARE UN SITO WEB 

[6] Website  uwaterloo.ca. 

 

1. Website 

2. NOME DEL SITO WEB  

3. EVENTUALMENTE AGGIUNGERE                            
`, consultato il 25 settembre 2017.’ 
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ALTRI CASI DI RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 

[7] Dorrington, G.E., Speculation on fuelling commercial 
air transportation in 2050, non pubblicato, 2015. 

[8] Russo, A., comunicazione personale, 2017. 

[9] Spagnolo, B., dispense del corso di Motori Termici, 
Università di Perugia, 2017. 

[10] Devinder, K.Y., Gas turbine theory – thrust 
augmentation, noise suppression, presentazione, 
2015.  

[11]  Oleson, S.R., Electric propulsion technology 
development  for the Jupiter Icy Moons Orbiter 
project, AIAA paper 2004-5908. 
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SUGGERIMENTO 

SEGNARE  I  RIFERIMENTI  BIBLIOGRAFICI  SIN 
DALLA  PRIMA  BOZZA 

ALTRIMENTI  NON  RITROVERETE  MAI  LA 

FONTE 
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QUESTIONI DI STILE 
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 TRARRE ESPERIENZA DAGLI ARTICOLI LETTI                                           
(NON INVENTARE IL PROPRIO STILE) 

 NUMERARE TUTTI I par., pag., eq., tab., fig. (DIDASCALIE PER tab. E fig.) 

 TUTTE LE FIGURE E TABELLE DEVONO ESSERE CITATE NEL TESTO 

 UNITÀ SI, SEPARATORI (es. 1000, NON 1,000); RIPORTANDO FIGG. IN 
UNITÀ IMPERIAL (ft, lb, BTU), CITARE FATTORE DI CONVERSIONE 

 SIMBOLI IN CORSIVO (SIA NEL TESTO CHE NELLE FORMULE) 

 UNITÀ DI MISURA,  SIMBOLI DELLE SPECIE CHIMICHE E OPERATORI 
MATEMATICI (sin, cos, log, exp,…) IN CARATTERE NORMALE 

 ES.  T = 1000 K; p = 3 MPa; H2O; log(p/ργ) 
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ERRORI FREQUENTI 
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A 

 

50 
50 mm 50 mm 

CO2  e H2O CO2 e H2O 

10 Kg 10 kg 

… la temperatura T… … la temperatura T… 

1000ºK;   500 C 1000 K;   500 ºC 

Il raggio equatoriale è 6,378 km Il raggio equatoriale è 6378 km 

I diametri degli iniettori del combustibile e 

dell’ossidante sono di 0.2 e 0,5 mm, 

rispettivamente 

 

I diametri degli iniettori del combustibile 

e dell’ossidante sono di 0,2 e 0,5 mm, 

rispettivamente   

OPPURE   0.2 e 0.5 mm 

I risultati sono mostrati in questa figura… I risultati sono mostrati in fig. 6… 

I risultati sono riportati nella tabella qui 

sotto 

I risultati sono riportati nella tab. 2 

 

carburante combustibile 

                          NO                       SÌ 
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FIGURE  (1/2) 

INDICARE CHIARAMENTE LE GRANDEZZE SUGLI ASSI,            

E LE UNITÀ 

ADOTTARE CARATTERI GRANDI 
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FIGURE  (2/2) 

TUTTE LE FIGURE DEVONO AVERE UNA DIDASCALIA 
ESPLICATIVA 

IDEM PER LE TABELLE 
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PRESENTAZIONE (1/2) 
 
   

• 10 min ESPOSIZIONE + 5 min DOMANDE 

• 2/3 COPIE DELLA PRESENTAZIONE PER LA COMMISSIONE 

• METTERE IN RISALTO I PUNTI SALIENTI 

• EVIDENZIARE CIÒ CHE AVETE FATTO VOI 

• PARLARE LENTAMENTE E CHIARAMENTE 

• NON PARLARE PER SIGLE, FARSI CAPIRE 

• SPIEGARE BENE IL SIGNIFICATO DEI GRAFICI 

• LEGGERE L’ARTICOLO DI BYRNE (SUL SITO WEB) 

• ATTENZIONE SPELLING E PRONUNCIA TERMINI INGLESI 

(OVVIAMENTE, ANCHE QUELLI ITALIANI) 
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PRESENTAZIONE (2/2) 
 

• DARE SUBITO UN SOMMARIO (POSSIBILMENTE SU 

STESSA PAG. TITOLO, vedi esempio pag. successiva) 

• RIPETERE TITOLO SU INTESTAZIONE DI OGNI PAG. 

• NON PIÙ DI 4 RIGHE PER PAGINA 

• CARATTERI GRANDI 

• PRESENTAZIONE CHIARA  VOTAZIONE PIÙ ALTA 

• EVITARE ‘TRIGGERS’ E ULTIMA PAG. ‘GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE’ O ‘DOMANDE?’; RIMANERE SULLE 

CONCLUSIONI 

• SU OGNI PAG. INDICARE n. pag./n. tot. ↘ 

 
 
 
 

5/10/2018 
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STUDIO SULLA RELAZIONE TRA 

RAPPORTO DI BY-PASS DI UN 

TURBOFAN ED AUTONOMIA 
TESI IN INGEGNERIA AEROSPAZIALE 

1. INTRODUZIONE 

2. FORMULAZIONE 

3. ANALISI DELLA GAMMA                                                 
DI MOTORI ESISTENTI 

4. RISULTATI 

5. CONCLUSIONI 

 

Laureando: X. Candidato 
Relatore:   Y. Supervisore 

 
Anno Accademico 2018/19 



X. Candidato                                                                        
Relazione tra BPR e autonomia 

1. INTRODUZIONE 
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 RAPPORTO DI BY-PASS DI UN TURBOFAN DEFINITO COME 

 

  

            PORTATA PRIMARIA,             PORTATA SECONDARIA 

 ALTO BPR → MINOR CONSUMO… MA MAGGIOR PESO 

 COME L’AUTONOMIA DELL’AEREO INFLUENZA SCELTA BPR? 

 

 

1,

2,

a

a

m

m
BPR







1,am


2,am
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RAPPORTO CON IL RELATORE 

• RILEGGERE BOZZE n VOLTE PRIMA DI SOTTOPORLE AL 
DOCENTE (n  ) 

• APPLICARE SANO SPIRITO AUTOCRITICO                        
(NON PARTIRE DALLA PRESUNZIONE CHE QUANTO SI È SCRITTO È PERFETTO) 

• SOTTOPORLE IN TEMPO UTILE AL DOCENTE (in pdf) 

• ATTENZIONE ALLE CORREZIONI DEL DOCENTE 

• FAR VEDERE PRESENTAZIONE AL DOCENTE 

• NON “SPARIRE” 
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ULTIMA RACCOMANDAZIONE 

• RILEGGERE QUESTE NOTE PRIMA DI STENDERE TESI E 

PRESENTAZIONE 

• SEGUIRE STRETTAMENTE QUESTE INDICAZIONI E 

QUELLE DEL TEMPLATE 

• (OVVIO, MA…) 

• QUESTO PUÒ FAR RISPARMIARE MOLTISSIMO TEMPO   

E MOLTISSIMA FATICA 
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